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equo compenso
anifestazione al Teatro Brancaccio di

"IC aratore ha diritto ad una retti
buzione p itutata alla quantità e
qualità del suo lavoro e in ogni caso
sufficiente ad assicurare a sé e alla
famiglia un 'esistenza libera e digni-
tosa '. E' l'articolo 36 detta Costitu-
zione ad affermarlo . Il principio però
negli ultimi anni non è stato applicato
ai liberi professionisti che, dal 2006,
sono privi di un riferimento normativo
di orientamento . E quindi, motto
spesso, si trovano ad essere la parte
debole nel rapporto di lavoro. Nel
tempo , infatti, si è consolidata la
prassi nette pubbliche amministra-
zioni di chiedere prestazioni gratuite
ai professionisti . Prassi che ha tro-
vato sponda al Consiglio di Stato con
la sentenza n. 461412017. È una con-
dizione questa che toglie sicurezza,
particolarmente ai giovani , renden-
doti economicamente fragili. Da
tempo in Parlamento si discute di re-
golamentare la materia con un prov-
vedimento normativo sull'equo
compenso ed oggi entrato nel decreto
legge fiscale , in corso dì conversione
in legge.

"Lo vediamo come un punto
tenia e non rivo, ma in
questo momento è importante riba-
dire che i professionisti sono dei la-
voratori come gli altri e come tali
hanno diritto a vedere riconosciuto
anche la componente economica
della prestazione professionale". Così
Marina Calderone , presidente del
Cup-Comitato unitaria delle profes-
sioni, e Armando Zambrano, coordi-
natore delta Rete delle Professioni
tecniche, a margine della conferenza
stampa unitaria alta Camera per la
presentazione della manifestazione
che si terrà al Teatro Brancaccio di
Roma il 30 novembre dalle 9.30 alte
13.30. "Le professioni con questo
provvedimento -continuano - portano
a casa il fatto che c'è stata una con-
vergenza parlamentare , che il go-
verno ha accolto quelle che erano le
nostre richieste , le nostre tesi, e ha
aperto sull'equo compenso per tutti i
professionisti"..
Per Marina Calderone, "il fatto che il
decreto fiscale contenga un emenda-
mento sull'equo compenso è un

Armando Zanrbrone, coordinatore dello Refe delle professioni Tetnkhe

Marina Calderone, prosideafa del Comitato Unitario delle Professioni
e dei Consiglia nazionale dei Consulenti del Lavuro

punto di partenza per lavorare in-
sieme alla manifestazione del 30 no-
vembre, che partendo dall'equo
compenso poi vuole rappresentare
quanto te professioni unite possano
essere utili ai Paese, anche in termini
di positività e anche dì valorizzazione
di quella funzione sussidiaria conte-
nuta nelJobs Act degli autonomi. Con
l'approvazione del provvedimento si è
fatto un sostanziale passo avanti per
dare a tutti i professionisti. ordinistici
e non, un compenso equo e dignitoso.
Ringraziamo il governo per questo
atto e chi in Parlamento si è mosso
su questo tema".
Per Armando Zambrano "è stato rag-
giunto un risultato importante, arri-
vato grazie all'unità delle professioni
che hanno pensato di dare tutte in-
sieme un contributo per raggiungere
l'obiettivo, C'è, a nostro parere,
quindi, la necessità di una associa-
zione che metta assieme tutte le

componenti istituzionali, previdenziali
e associative delle libere professioni.
Come Cup e Rpt siamo già su questa
strada, è un'operazione che stiamo
portando avanti ed è aperta a tutto il
mondo professionale.
Se ci riusciamo, saremo più forti e
sarà più forte il Paese". Tornando al
provvedimento sull'equo compenso,
secondo Zambrano, il provvedimento
"necessita di qualche limatura, ma è
la base fondamentale per lavorare
tutti assieme Parlamento, governo e
professionisti per migliorare questo
Paese". Anche secondo Calderone,
"il testo è migtiorabile, si può sem-
pre migliorare, e il nostro compito è
sempre quello di sottolineare che ci
possono essere sempre dei migliora-
menti. L'importante è che ci sia la
conferma della previsione attuale
alla Camera, e ringraziamo ancora -
conclude- il governo per l'apertura
che c'è stata".
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RAPPRESENTANZA
AVANTI IN ORDINE SPARSO

Gli architetti tornano a far parte del Comitato unitario delle professioni, mentre. avvocati
e dottori commercialisti hanno deciso di andarsene. Sempre più difficile parlare con una voce sola

di Isidoro Trovato

Da mesi si segnala fermento nel
mondo delle professioni ordi-
nistiche. Piccoli terremoti e

scosse di assestamento che sembrano
preludere a qualcosa di più grande. Si
riscrivono patti e alleanze come sei vec-
chi accordi fossero saltati e ci si avvici-
nasse a nuovi assetti. Al centro di tutto
c'è il Cup, il Coordinamento unitario
delle professioni che, negli anni della
crisi e delle ondate liberali, ha fatto
sentire la voce e le ragioni di tutte le
professioni ordinistiche.

Il primo passo lo hanno mosso gli ar-
chitetti rientrando nel Cup dopo che ne
erano usciti per entrare nell'associazio-
ne delle professioni tecniche. «Sono
maturate le condizioni - sottolinea
Giuseppe Cappochin, presidente degli
architetti italiani-perché il nostro ap-
porto in una sede così importante per

Leader
Marina Calderone
presidente del Cup e
Massimo Miani, presidente
dei commercialisti

tutte le libere professioni sia, da un la-
to, valorizzato e, dall'altro, possa inte-
grarsi al meglio con le competenze e le
sensibilità che ciascuna professione è
in grado di apportare in una stagione di
rilancio del nostro Paese. Siamo con-
vinti che possano realizzarsi in pieno
sinergie, nuove occasioni di dialogo e
azioni comuni in un momento in cui le
professioni sono del tutto ingiustifica-
tamente oggetto di interventi che sem-
brano volerne sminuire la portata ed il
valore».
Una mossa salutata con entusiasmo

dal Cup che serra i ranghi con una delle
categorie più importanti e strategiche
per il mondo delle professioni. «Tutto
merito dell'equo compenso - afferma
Marina Calderone, presidente del Cup
-. La riuscita di operazioni sinergiche
come quella sull'equo compenso este-
so a tutti i professionisti per effetto di
un emendamento ad hoc al decreto
legge fiscale, rafforzano il mio convin-

cimento che uniti si vince e separati si
perde. Insieme alla Rete delle profes-
sioni tecniche abbiamo capito che al-
cune battaglie non possono che essere
condotte su presupposti comuni. Lo
stesso sottosegretario alla giustizia con
delega alle professioni, Federica Chia-
varoli, durante la conferenza stampa
del 15 novembre alla Camera dei depu-
tati, ha parlato di un grande successo
perché tutti hanno remato nella stessa
direzione».

Intanto per una categoria che rientra
ce ne sono due che vanno via: avvocati e
commercialisti non fanno più parte del
Cup. «Abbiamo preso questa decisione
- spiega Massimo Miani, presidente
dei commercialisti - perché non con-
dividiamo alcuni principi dell'associa-
zione: è uno strumento utile se si occu-
pa di tematiche trasversali che accomu-

nano tutte le professioni, molto meno
se entra nell'ambito specifico delle sin-
gole specializzazioni. Per quello ci sono
già gli Ordini. Ai tavoli col governo do-
vrebbero andare gli Ordini professio-
nali magari accorpando quelli che han-
no aree di interesse più simili. Non a ca-
so ci confronteremo con gli avvocati
per capire se c'è margine per un'aggre-
gazione di rappresentanza».
Un'ipotesi di frammentazione respin-

ta da Calderone che ribadisce l'impor-
tanza dell'unità: «Oggi più che mai so-
no convinta che la collaborazione fra
professioni debba essere ampliata. In
questo senso il 3o novembre, durante la
manifestazione indetta insieme alla
Rete delle professioni tecniche parlere-
mo anche del futuro delle professioni e
della loro rappresentanza. L'obiettivo
rimane quello di presentarsi alla politi-
ca con una sola voce quando c'è un pro-
blema comune».

CO RIPRODUZIONE RISERVATA
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Silvio Lai. Un emendamento
del relatore al dl fiscale esten-
de l'equo compenso, previsto
solo per gli avvocati, a tutti i
professionisti e ai rapporti con
la pubblica amministrazione
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Stp, i professionisti possono non avere l' Iva
Isoci professionisti delle Società tra professionisti

(Stp), che adottano il modello societario delle società
di capitali, possono non essere titolari di partita Iva indivi-
duale nel caso in cui la loro attività professionale si esauri-
sca nella società stessa- Ad affermarlo, portando qualche
elemento di chiarezza sul trattamento fiscale delle presta-
zioni resenell'ambito delle Stp, è stata la direzione regiona-
le Lombardia dell'Agenzia delle Entrate, rispondendo
all'interpello di una società di professionisti a responsabili-
tà limitata che esercita attività di consulenza del lavoro- Il
parere ha interessato da vicino anche l'odontoiatria, tanto

che il Presidente della Commissione Albo Odontoiatri
(Cao) nazionale, Giuseppe Renzo, ha subito preso carta e
penna per rilanciarlo a tutti i presidenti delle Cao d'Italia:
nil parere dell'agenzia delle Entrate - ha dichiara il presi-
dente Cao nazionale, Giuseppe Renzo - conferma che pos-
sono non essere titolari di partita lva i soci professionisti
delle Stp. Si tratta di unimportante passaggio che consen-
te il rilancio dell'attività delle Stp come soggetti legittimati
all'esercizio della professione odontoiatrica, pur nell'am-
bito della normativa sulle società commerciali»_

A RIPIxIf}l1ZKN4JE RtSEF.VATA

Jenità dìgitale c fondi mu[ualistlá
crosipuòscendere]asp- pubbHca

. , =iuoootlti161lÍ Ì,

Stp Pagina 11



Bonus progetti Pagina 12



Bruno Leoni Pagina 13



Bruno Leoni Pagina 14



Viabilità Pagina 15



Viabilità Pagina 16


	RASSEGNA STAMPA
	INDICE
	EQUO COMPENSO
	L'equo compenso è un diritto

	CUP E RPT
	Rappresentanza avanti in ordine sparso

	EQUO COMPENSO
	Silvio Lai
	L'equo compenso cancella gli anticipi

	ICT
	I grandi dell'Ict scommettono sulla formazione
	...Pagina II


	POLIZZE PROFESSIONALI
	Scatta la caccia alla polizza per le specializzazioni a rischio

	SICUREZZA
	Scatta l'allarme privacy i dubbi sulle garanzie

	SICUREZZA SULLE STRADE
	Iterchimica e l'asfalto al grafene "La nostra sfida è la strada eterna"
	...Pagina II


	STP
	Stp, i professionisti possono non avere l'Iva

	BONUS PROGETTI
	Il bonus progetti si allarga a 2.600 sindaci

	BRUNO LEONI
	I 500 AMICI DEL BRUNO LEONI MILANO VISTA DALLA BICOCCA
	...Pagina II


	VIABILITÀ
	Meno pirati al volante
	...Pagina II




